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Il giorno 26/03/2026, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTA la L.R. del 4/02/1997 n. 7 recante “Norme in materia di organizzazione 
dell'amministrazione regionale” che agli art. 4 e 5  disciplina rispettivamente la 
“ripartizione delle competenze” e la “funzione dirigenziale”; 
VISTA la D.G.R. del 28.07.1998 n.3261 avente ad oggetto “Separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture 
organizzative regionali”; 
VISTO il D.Lgs. 165/01 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che all’art 4 disciplina l’”Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e all’art 17  le “ Funzioni dei dirigenti”; 
VISTO il D.lgs. del 07/03/2005 n.82 “Codice dell'amministrazione digitale” e 
ss.mm.ii.; 
VISTO l’art. 32 della Legge n.69 del 18/06/2009, in forza del quale gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni; 
VISTO il D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” integrato con le modifiche introdotte dal Decreto legislativo n. 101 del 10 
agosto 2018 in adeguamento alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 - 
GDPR; 
VISTE le linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA2, reperibili sulla piattaforma CIFRA2 a link https: 
//cifra2.rsr.rupar.puglia.it/ 
VISTA la D.G.R. n.1518/2015 e il D.P.G.R. n.443/2015 di adozione e approvazione 
del “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
MAIA”; 
VISTA la D.G.R. del 07/12/2020 n. 1974, recante “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo 'MAIA 2.0'”, con cui è stato adottato il nuovo 
modello organizzativo delle strutture della Giunta Regionale e della Presidenza;  
VISTO il D.P.G.R del 22/01/2021 n.22 avente ad oggetto: “Adozione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”; 
VISTA la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;  
VISTA la D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 
impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati; 
VISTA la L.R. del 15 giugno 2023, n.18 recante norme sull’ “Ordinamento del 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di 
pubblicazione degli atti”; 
VISTE le D.G.R. n. 1813/2022, n. 1957/2025 n.150/2026  relative al conferimento e 
alla proroga dell’incarico di direzione della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
TPL; 
VISTA la D.D.  n. 34 del 02/05/2024 e n. 40 del 02/04/2025 di  conferimento dell' 
incarico di Responsabilità equiparata ad Elevata Qualificazione (EQ) di tipologia A 
denominata Responsabilità delle Sub-Azioni 3.2.1  e 3.2.2  dell’azione 3.2. “Interventi 
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infrastrutturali e tecnologici di gestione del traffico e per l’integrazione tariffaria” e 
supporto alla Sub Azione 3.1.2. PR Puglia FESR FSE+ 2021 - 2027 a seguito 
dell'Avviso indetto con Determinazione Dirigenziale n. 29 del 11/04/2024 della 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL.; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a 
disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione", abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014 reca modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per 
quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e 
comunicazione per le operazioni; 
VISTA la deliberazione di Giunta n. 782/2020 con cui è stata dato avvio alla 
riprogrammazione del POR Puglia 2014-2020 al fine di consentire, attraverso la 
variazione del tasso di cofinanziamento comunitario, il finanziamento della manovra 
anticrisi per fronteggiare gli effetti sanitari ed economico sociali derivanti dalla 
pandemia da COVID 19; 
VISTO il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002) approvato con 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della 
Commissione Europea e da ultimo modificato con Decisione C(2020) 4719 del 
08/07/2020; 
VISTA la Deliberazione n. 1091 del 16/07/2020 con cui la Giunta regionale ha 
approvato il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 ha preso atto della 
Decisione di esecuzione C(2020) 4719 della Commissione Europea del 08/07/2020; 
VISTA la Deliberazione n. 1034 del 02.07.2020 con cui la Giunta regionale ha 
approvato la proposta di Programma operativo Complementare Puglia 2014-2020 
(POC) elaborata a seguito di riprogrammazione del POR approvato con Decisione 
C(2020)4719 del 08/7/2020 e confermata la stessa articolazione organizzativa del 
POR, nonché le stesse responsabilità di azione come definite nella DGR n. 833/2016; 
VISTA la predetta proposta POC, a seguito di approvazione del Cipe (ora 
Cipess) con Delibera n. 47 del 28.07.2020 e pubblicazione sulla G.U.R.I. n. 234 del 
21.09.2020, è esecutiva; 
VISTA la D.G.R n. 118 del 15/02/2022 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014- 2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2021) 9942 
della Commissione Europea del 22.12.2021; 
VISTO l’A.D. n. 143 del 14/04/2022 avente ad oggetto “Modifiche ed integrazioni al 
Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR FSE 
2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) 
n. 1303/2013”; 
VISTO il DPRG n. 22 del 05 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi di investimento 
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europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
VISTA  la legge regionale n. 18 del 27 ottobre 2025 "Disposizioni per la formazione 
del bilancio di previsione 2026 e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia 
(Legge di stabilità regionale 2026)"; 
VISTA  la legge regionale 27 ottobre 2025, n. 17 "Assestamento e variazione al 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e pluriennale 2025 – 2027"; 
VISTA  la legge regionale 27 ottobre 2025, n. 19 “Bilancio di previsione della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028” 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. 
Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.” 
 
Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, responsabile del presente 
procedimento amministrativo, titolare di E.Q. “Responsabilità delle Sub-Azioni 3.2.1 -  
3.2.2  del PR Puglia FESR FSE+ 2021 – 2027” dalla quale emerge quanto segue: 
 
 
Premesso che:

con Deliberazione di Giunta regionale  n. 782/2020 è stato dato avvio alla 
riprogrammazione del POR Puglia 2014-2020 al fine di consentire, attraverso la 
variazione del tasso di cofinanziamento comunitario, il finanziamento della 
manovra anticrisi per fronteggiare gli effetti sanitari ed economico sociali 
derivanti dalla pandemia da COVID 19;

•

con Deliberazione n. 1034 del 02.07.2020, la Giunta regionale ha approvato la 
proposta di Programma operativo Complementare Puglia 2014-2020 (POC) 
elaborata a seguito di riprogrammazione del POR approvato con Decisione 
c(2020)4719 del 08.07.2020;

•

con Deliberazione n. 47 del 28/07/2020 “Programma di azione e coesione 2014 
- 2020. Programma complementare Regione Puglia (20A04988)” (GU Serie 
Generale n. 234 del 21/09/2020) il Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica ha deliberato  l’approvazione del Programma di 
Azione e Coesione 2014-2020 – Programma Complementare Regione Puglia e 
la relativa assegnazione di risorse;

•

con le Delibere CIPE n. 8 e n. 10 del 28 gennaio 2015, relative all’Accordo di 
partenariato per la programmazione dei Fondi SIE 2014-2020, sono stati definiti 
i relativi criteri di cofinanziamento pubblico nazionale;

•

in linea con il punto 2 della succitata Delibera CIPE  n. 10/2015, il P.O.C 
PUGLIA 2014-2020 :

•

concorre al perseguimento delle medesime finalità strategiche del POR Puglia 
2014/2020 approvato da ultimo con Decisione CE (2020) n. 2628 “in funzione 
del rafforzamento degli interventi della programmazione comunitaria e ai fini del 
maggiore impatto degli interventi operativi e dell'efficiente esecuzione 
finanziaria, anche attraverso la tecnica dell'overbooking”;

•

si basa sul medesimo sistema di gestione e controllo del P.O.R. Puglia 
2014/2020  “in grado di assicurare l'efficace raggiungimento degli obiettivi, il 

•
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monitoraggio continuo sull'andamento delle singole operazioni finanziate, il 
rispetto della normativa nazionale e comunitaria applicabile, la regolarità delle 
spese sostenute e rendicontate”, garantendo il monitoraggio periodico mediante 
il sistema unico di monitoraggio della Ragioneria Generale dello Stato (RGS)-
IGRUE;

ai sensi dell’art. 242, comma 7 del Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 
convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, come novellato 
dall’art. 9 comma 1 del Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con 
modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233, la data di conclusione delle 
operazioni finanziate dai programmi operativi complementari relativi alla 
programmazione comunitaria 2014/2020 è fissata al 31 dicembre 2026.

•

con nota prot. n. AOO_165_505 del 22.01.2021 l’Autorità di gestione del P.O.R. 
Puglia 2014 2020, ha trasmesso il Programma di Azione e Coesione 2014-2020 
– Programma Complementare Regione Puglia,  approvato con Deliberazione n. 
47 del 28/07/2020  dal Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica;

•

ai sensi alla succitata riprogrammazione, la dotazione assegnata all’Azione 4.4  
nell’ambito del P.O.R. Puglia 2014-2020, pari ad € 95.526.528,00 risulta 
ripartita, secondo le nuove percentuali di cofinanziamento, in  € 59.704.080,00 
a valere sul nuovo P.O.R Puglia 2014-2020 ed  € 35.822.448,00  a valere sul 
POC Puglia 2014- 2020.

•

 
Visto che:

dall'attività di monitoraggio dei dati di chiusura del P.O.R. Puglia FESR 2014-
2020 presenti nel sistema di Monitoraggio degli Interventi Regionali (MIR),  è 
emerso che il seguente intervento:

•

ID_PROGETTO TITOLO SOGGETTO 
BENEFICIARIO

IMPORTO FINANZIATO IMPORTO 
FINANZIATO 
COMUNE  

IMPORTO 
FINANZIATO 
REGIONE

 
A0404.4

 
VST.1 - Realizzazione 

di una velostazione nel 
Comune di Lecce

 
COMUNE DI 

LECCE

 
320.000,00 €

 
50.000,00 €

 
270.000,00

 
conformemente agli “Orientamenti sulla chiusura dei programmi operativi 2014-2020” 
(Comunicazione C/2024/6126 del 14.10.2024) risulta:

non materialmente completato né pienamente attuato, non fornendo pertanto il 
previsto contributo agli obiettivi della priorità di riferimento;

•

non riconducibile alle fattispecie derogatorie previste per i cosiddetti "progetti •
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sospesi" o "progetti per fasi" (phasing).

la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL:•

 con nota prot. n 0074333 dell’11/02/2026 ha informato la competente Autorità 
di Gestione, della necessità, in conformità ai citati Orientamenti (2021/C 
417/01), di  procedere alla decertificazione delle spese sostenute da Comune di 
Lecce per la realizzazione dell’intervento denominato “ Realizzazione di una 
velostazione presso la stazione ferroviaria di Lecce” - CUP: C84E17001210002 
- CODICE MIR: A0404.4 “ , in quanto non ammissibili a rimborso finale 
nell'ambito della corrente programmazione;

•

con nota n. 0119479 del 05/03/2026, al fine di valutare la percorribilità del 
trasferimento del progetto su fonti di finanziamento alternative,  ha:

•

comunicato  al Comune di Lecce, che si procederà alla decertificazione delle 
spese sostenute in quanto non ammissibili a rimborso finale nell'ambito della 
presente programmazione;

•

chiesto  al Comune di Lecce di trasmettere:•

una relazione tecnica dettagliata attestante lo stato di avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario dell’intervento di  realizzazione della  velostazione 
presso la stazione ferroviaria di Lecce;

1. 

il nuovo cronoprogramma delle attività, redatto ai sensi dell’art. 4 del 
Disciplinare, comprensivo della rimodulazione delle scadenze per ciascuna fase 
attuativa;

2. 

 
 
Visto altresì  che :

il Comune di Lecce con la nota prot n. 0045795/2026 del 09/03/2026, agli atti 
della Sezione, ha trasmesso : 

una relazione tecnica dettagliata attestante lo stato di avanzamento fisico, 
procedurale e finanziario dell’intervento di  realizzazione della 
 velostazione presso la stazione ferroviaria di Lecce;

○

il nuovo cronoprogramma delle attività, redatto ai sensi dell’art. 4 del 
Disciplinare  da cui si evince  il completamento nei termini stabiliti dal 
Programma Operativo Complementare Puglia 2014-2020:

○

•

 
Rilevato che il P.O.C Puglia 2014/2020:

è coerente con la logica della programmazione strategica indicata nei 
regolamenti comunitari per il periodo 2014-2020 e nell’Accordo di Partenariato, 
e si pone in un’ottica di piena complementarietà con gli interventi previsti dal 
POR Puglia FESR FSE 2014-2020;

•

si articola negli stessi n. 13 Assi in analogia con il P.O.R. Puglia Fesr •
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2014/2020;
prevede  l’Asse IV (OT 4) “Energia sostenibile e qualità della vita” che sostiene 
la transizione verso un’economia a basse emissioni di CO2, in coerenza con la 
Strategia Europa 2020, attraverso interventi nell’ambito del settore dell’energia 
sia della mobilità urbana sostenibile;

•

tra le priorità del succitato Asse rientra la seguente: “promuovere strategia per 
basse emissioni di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare le aree 
urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana multimodale sostenibile e di 
pertinenti misure di adattamento e mitigazione, attraverso il seguente obiettivo 
di aumentare la mobilità sostenibile nelle aree urbane”;

•

tra le azioni in cui si declina l’Asse IV del  Programma Operativo 
Complementare Puglia 2014-2020 è prevista l’ Azione 4.4  “Interventi per 
l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane (azione AdP 
4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4)“;

•

in forza del Programma Operativo Complementare Puglia 2014-2020 la 
dotazione finanziaria attribuita all’Azione 4.4. risulta pari ad € 35.822.448,00.

•

 
Verificata positivamente la coerenza del progetto di  “ Realizzazione di una 
velostazione presso la stazione ferroviaria di Lecce” - CUP: C84E17001210002 - 
CODICE MIR: A0404.4 dal costo complessivo   di € 320.000,00, di cui € 270.000,00 a 
carico di fondi regionali ed € 50.000,00 a  carico dei fondi comunali  con le finalità e gli 
obiettivi dell’Asse IV –AZIONE 4.4. del  Programma Operativo Complementare Puglia 
2014-2020, sotto i seguenti aspetti:

verifica di coerenza con le tipologie progettuali prevedibili all’interno dell’Azione 
4.4. del P.O.C.;

•

verifica dell’applicabilità  alle operazioni dei criteri di selezione approvati dal 
CdS;

•

verifica, per quanto realizzato prima dell'acquisizione al P.O.C. Puglia 2014-
2020, del rispetto del diritto applicabile pertinente ai sensi dell'art. 125, par. 3, 
lett. e), del Reg. (UE) n. 1303/2013;

•

verifica del sostenimento della spesa dopo il 01/01/2014;•
verifica del rispetto del divieto di doppio finanziamento;•
verifica del mancato completamento dei progetti;•

Considerato, pertanto, che:

a fronte delle risorse ad oggi attivate e della predetta riprogrammazione a 
valere sull’Azione 4.4. del P.O.R 2014-2020, sulla rispettiva azione del P.O.C. 
2014-2020, risultano ancora attivabili risorse pari ad € 14.301.598,49;

•

è possibile destinare, quota parte delle risorse resesi disponibili a valere sul 
Programma Operativo Complementare Puglia 2014-2020,  all’ammissione  a 
finanziamento   dell’intervento “Realizzazione di una velostazione presso la 
stazione ferroviaria di Lecce” CODICE MIR: A0404.4 CUP: C84E17001210002  
del Comune di Lecce,   di cui  all’ Avviso Pubblico “Interventi per la realizzazioni 
di velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie” pubblicato sul 

•
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BURP n. 127 del 9.11.2017;

 
Tanto premesso, visto e considerato con il presente provvedimento si procede:

ad ammettere a finanziamento  a valere sull'Azione 4.4  “Interventi per 
l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane (azione AdP 
4.6.1 - 4.6.2 - 4.6.3 - 4.6.4)“ dell’Asse IV (OT 4) “Energia sostenibile e qualità 
della vita”  del Programma Operativo Complementare del P.O.R. PUGLIA 
2014/2020, (P.O.C PUGLIA 2014/2020),        l’ intervento di seguito riportato:

•

ID_PROGETTO TITOLO SOGGETTO 
BENEFICIARIO

IMPORTO FINANZIATO IMPORTO 
FINANZIATO 
COMUNE  

IMPORTO 
FINANZIATO 
REGIONE

 
A0404.4

 
VST.1 - Realizzazione 
di una velostazione nel 
Comune di Lecce

 
COMUNE DI 
LECCE

 
320.000,00 €

 
50.000,00 €

 
270.000,00

ad approvare lo schema di Disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, regolante gli adempimenti consequenziali 
all’ammissione a finanziamento  del progetto, di cui al presente provvedimento, 
al Programma Operativo Complementare del P.O.R. PUGLIA 2014/2020, ( 
P.O.C.) a carico del Soggetto  Beneficiario

•

Verifica ai sensi del D. Lgs n. 196/2003 e  ss.mm.ii. 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge 241/90 e dal 
D.lgs. n. 33/2013  in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati 
personali identificativi, ovvero il riferimento di dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente dichiarati

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II.
Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e 
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli 
enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente della Sezione 
                                                        (Dott.ssa Francesca Arbore )                                    
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DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di   ammettere a finanziamento  a valere sull'Azione 4.4  “Interventi per l’aumento 
della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane (azione AdP 4.6.1 - 4.6.2 - 
4.6.3 - 4.6.4)“ dell’Asse IV (OT 4) “Energia sostenibile e qualità della vita”  del 
Programma Operativo Complementare del P.O.R. PUGLIA 2014/2020, (P.O.C 
PUGLIA 2014/2020 l’ intervento di seguito riportato:

ID_PROGETTO TITOLO SOGGETTO 
BENEFICIARIO

IMPORTO FINANZIATO IMPORTO 
FINANZIATO 
COMUNE  

IMPORTO 
FINANZIATO 

REGIONE

 
A0404.4

 
VST.1 - Realizzazione 

di una velostazione nel 
Comune di Lecce

 
COMUNE DI 

LECCE

 
320.000,00 €

 
50.000,00 €

 
270.000,00

 
Di    approvare lo schema di Disciplinare, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, regolante gli adempimenti consequenziali all’ammissione a 
finanziamento  del progetto, di cui al presente provvedimento, al Programma 
Operativo Complementare del P.O.R. PUGLIA 2014/2020, ( P.O.C.) a carico del 
Soggetto  Beneficiario;
 
 
Di  comunicare  al Comune di Lecce, quale Soggetto Beneficiario dell’intervento, 
l’acquisizione al Programma Operativo Complementare Puglia 2014-2020 (POC) 
Asse IV –Azione 4.4. del progetto di cui al presente provvedimento, con conseguente 
trasmissione dell’informativa al Beneficiario, giusto Allegato 3 alla POS C.1.g del 
Sistema di Gestione e Controllo del POC PUGLIA 2014/2020 ( Si.Ge.Co);
 
Di  pubblicare il presente provvedimento  a cura del Responsabile del Procedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 
Di  notificare il presente provvedimento a cura del Responsabile del Procedimento al 
Comune di Lecce,  all’Autorità di Gestione  ed al Direttore del Dipartimento Mobilità;
 
 
 
 
Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82:

Dipartimento Mobilità
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è immediatamente esecutivo;•

è pubblicato, in modalità telematica ai sensi dell’art.20 comma 3 del Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021, per un periodo 
pari a 10

•

giorni lavorativi sull’Albo pretorio on -line della Regione Puglia;•
è pubblicato ai sensi dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013, a cura del responsabile 
del procedimento, sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it – 
Sezione Amministrazione Trasparente – Sottosezione di I Livello “Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, vantaggi economici” – sottosezione di II livello “Atti di 
concessione”;

•

è stato elaborato attraverso la piattaforma  CIFRA2, composto da pagine tutte 
progressivamente numerate, firmato digitalmente;

•

è conservato nel sistema regionale di archiviazione regionale;•
è conservato nell’archivio CIFRA2;•
è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. del 
15 giugno 2023, n.18 art .3 comma 4;

•

Il Dirigente della Sezione 
(Dott.ssa Francesca Arbore)

 
Si attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di 
provvedimento è conforme alle risultanze istruttorie. 
La sottoscritta attesta, altresì, che il presente documento è stato sottoposto a verifica 
per la tutela dei dati personali secondo la vigente normativa 
 

Il Responsabile del procedimento 
( dott.ssa Giulia Di Leo)

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
disciplinare_VST1.pdf - 
f36f97f802e9f84d6a7828c53ff60168ee2b19bf67ca7d25d2457c4dbfa4227f

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 184/DIR/2026/00028  
Sottoscrittori Proposta:

  • E.Q. Responsabile delle sub Azioni 3.2.1 e 3.2.2 dell'Azione 3.2 e Supporto Sub 
Azione 3.1.2
    Giulia Di Leo

Dipartimento Mobilità

Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del
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Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico 
Locale
Francesca Arbore
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( ALLEGATO 1) 

 

 
 

Programma Operativo Complementare  

del POR PUGLIA 2014-2020 
 

Asse IV “Energia sostenibile e qualità della vita” 
Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” 

 
(sub-Azione 4.4.a - Realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio  

finalizzati all’incremento della mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile  

delle merci e relativi sistemi di trasporto - azione da AdP 4.6.1) 

 

 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI PROPOSTE PROGETTUALI FINALIZZATE  

ALLA REALIZZAZIONE DI VELOSTAZIONI  

ALL’INTERNO O IN PROSSIMITÀ DI STAZIONI FERROVIARIE 

 

 

 

DISCIPLINARE  

regolante i rapporti tra  

Regione Puglia 

e  

________________________________________ 

 
 

 

 

per la realizzazione della seguente operazione 

 

______________________________________________________ 
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DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 

TRA 

la Regione Puglia, in questo atto rappresentato dal Dirigente pro tempore della Sezione Mobilità Sostenibile e 
Vigilanza del TPL (di seguito anche solo “Regione Puglia”); 

E 

il____________________________________________________ in questo atto rappresentato da 
___________________________il quale sottoscrive in qualità di (di seguito anche solo “Beneficiario”); 

 

congiuntamente le “Parti” 

 
PREMESSO CHE 
 

- con Deliberazione/i di Giunta Regionale n. ______________del _____________si è proceduto all’assegnazione 

delle risorse e alla definizione degli indirizzi programmatici utili alla selezione di proposte progettuali finalizzate 

alla realizzazione di velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie - a valere sull’Asse IV “Energia 

sostenibile e qualità della vita” - Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane 

e sub urbane” del POR Puglia 2014-2020; 

- con Atto Dirigenziale n.________ del _____________della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL è 

stato adottato l’Avviso pubblico per la selezione di proposte progettuali finalizzate alla realizzazione di 

velostazioni all’interno o in prossimità di stazioni ferroviarie a valere sull’Asse IV “Energia sostenibile e qualità 

della vita” - Azione 4.4 “Interventi per l’aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane e sub urbane” del 

POR Puglia 2014-2020;  

- con Atto Dirigenziale n. ___________del _______________della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL 

è stata ammessa a finanziamento l’operazione di cui alla proposta progettuale candidata da________________;  

- con Atto Dirigenziale n._____________ del _____________, il Beneficiario ha nominato il RUP nella persona di 

____________; 

 
LE PARTI, COME SOPRA COSTITUITE, CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
Art.1 – Oggetto del disciplinare 

Il presente atto regola i rapporti la Regione Puglia e il ___________________, Beneficiario per la realizzazione 
dell’operazione denominata “_____________________” a valere sul POC Puglia 2014-2020, Asse IV, Azione 4.4; 
 

Art.2 – Entità del contributo 
Il costo complessivo dell’operazione ammonta a € __________________di cui €________________ in termini di 
contributo pubblico concesso a copertura delle spese ammissibili a valere sul POC Puglia 2014-2020, Asse IV, Azione 
4.4, ed €_________________ in termini di cofinanziamento a carico del Beneficiario a valere sulle stesse voci di 
spesa di cui al quadro economico della proposta progettuale, nel rispetto delle disposizioni regolanti le spese 
ammissibili indicate nell’Avviso. 
L’importo massimo a disposizione del Beneficiario per la realizzazione dell’operazione oggetto del presente 
Disciplinare è quello rinveniente dal quadro economico di progetto rideterminato post procedura/e di appalto. 
Il rapporto tra contributo pubblico concesso ed eventuali risorse aggiuntive messe a disposizione dal Beneficiario 
deve rimanere fisso ed invariato per tutta la durata della operazione, con conseguenza che, a fronte della 
rideterminazione del quadro economico post procedura/e d’appalto, l’ammontare del contributo concesso sarà 
rimodulato secondo le ripartizioni percentuali stabilite in sede di presentazione della proposta progettuale. 
 

Art. 3 – Obblighi delle Parti 
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Con il presente Disciplinare, 

 il Beneficiario si obbliga a garantire: 

 la comunicazione di ogni variazione del RUP entro quindici (15) giorni dal suo verificarsi; 

 la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore, nonché a quelle in 
materia ambientale, civilistica e fiscale, di sicurezza e lavoro, di pari opportunità, di appalti pubblici; 

 il rispetto, per quanto di propria competenza, della normativa regionale in materia di ecoefficienza e 
sostenibilità ambientale attraverso l’applicazione dei criteri dettati dal Piano di Azione Regionale per gli 
Acquisiti Verdi (PARAV) approvato con Legge Regionale n. 23 del 01 Agosto 2006; anche attraverso 
l’inserimento di specifiche disposizioni nei bandi di gara per l’affidamento di attività a terzi dei Criteri 
Ambientali Minimi (CAM) approvati con D.M. MATTM (https://gpp.mite.gov.it/CAM-vigenti); 

 l’applicazione ed il rispetto della Legge Regionale 26.10.2006, n. 28 in materia di contrasto al lavoro non 
regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento di attività a 
terzi; 

 applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché dei CCNL 
di settore, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l’affidamento di attività 
a terzi; 

 il rispetto della normativa comunitaria e nazionale sull’ammissibilità delle spese, nonché delle 
disposizioni regionali in materia; 

 un sistema di contabilità separata o di adeguata codificazione contabile per tutte le transazioni relative 
all’operazione oggetto del presente Disciplinare, nonché l’individuazione di un conto bancario dedicato 
all’operazione anche al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 
136 del 13 agosto 2010 e ss.mm.ii.; 

 l’applicazione ed il rispetto, in quanto pertinenti, delle disposizioni di cui alla Legge Regionale 20.6.2008, 
n. 15 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa; 

 l’applicazione della normativa prevista in materia di informazione e pubblicità per gli interventi 
cofinanziati da Fondi Strutturali, con particolare riferimento a quanto previsto dall’Allegato XII del Reg. 
(UE) n. 1303/2013 e dal Reg. (UE) n. 821/2014; 

 rispetto del vincolo di stabilità dell’operazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 71 del Reg. (UE) 
n.1303/2013 ove applicabile; 

 il rispetto del divieto di doppio finanziamento, che sancisce il principio per cui non è ammissibile la 
spesa per la quale il Beneficiario ha già fruito di una misura di sostegno finanziario pubblico; 

 la corretta archiviazione e conservazione della documentazione relativa all’operazione, anche 
attraverso l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile relativa all’operazione, per un periodo di tempo pari a 2 (due) anni a 
decorrere dal 31 dicembre successivo alla chiusura dei conti nei quali sono incluse le spese finali 
dell’operazione completata, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) n.1303/2013; 

 l’indicazione, su tutti i documenti afferenti l’operazione, del Programma comunitario, dell’Obiettivo 
specifico e dell’Azione, nonché del titolo dell’operazione, del Codice Unico di Progetto (CUP) e del 
Codice Identificativo Gara (CIG) di riferimento; 

- l’implementazione e l’aggiornamento, secondo la tempistica stabilita dal presente Disciplinare, nel 
sistema di monitoraggio MIRWEB di tutte le informazioni finanziarie, fisiche e procedurali relative 
alle attività connesse all’attuazione dell’operazione e, specificatamente:  

- della documentazione relativa ad ogni procedura di appalto espletata per l’attuazione 
dell’operazione;  

- delle spese sostenute e quietanzate, nonché della documentazione 
tecnica/amministrativa/contabile dell’iter amministrativo che le ha determinate;  

- dei valori degli indicatori di realizzazione;  

 l’implementazione e l’aggiornamento, secondo la tempistica stabilita dal presente Disciplinare, nel 
sistema di monitoraggio MIRWEB di tutte le informazioni finanziarie, fisiche e procedurali relative alle 
attività connesse all’attuazione dell’operazione e, specificatamente: 

- della documentazione relativa ad ogni procedura di appalto espletata per l’attuazione 
dell’operazione; 

- delle spese sostenute e quietanzate, nonché della documentazione 
tecnica/amministrativa/contabile dell’iter amministrativo che le ha determinate; 
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- dei valori degli indicatori di realizzazione; 

 al termine dell’operazione, l’implementazione sul sistema di monitoraggio MIRWEB della 
documentazione relativa all’approvazione del certificato di collaudo tecnico- amministrativo/regolare 
esecuzione/verifica di conformità e dell’omologazione della spesa complessiva sostenuta per 
l’attuazione dell’operazione; 

 la piena disponibilità di quanto oggetto di finanziamento per le verifiche, da parte della struttura di 
gestione e controllo di primo livello, dell’Autorità di audit, della Commissione Europea, della Corte dei 
Conti Europea, nonché degli altri organismi di controllo, interni o esterni alla Regione Puglia, circa la 
corretta applicazione delle procedure adottate per la realizzazione dell’operazione, la conformità della 
stessa rispetto alla proposta progettuale approvata etc.; 

 il rispetto del cronoprogramma procedurale e di spesa relativo alle attività connesse all’attuazione 
dell’operazione; 

 gli adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione di quanto previsto nel presente 
Disciplinare; 

 la Regione Puglia si obbliga a garantire: 

 implementare nel sistema informativo di monitoraggio MIR tutti i dati concernenti le informazioni 
identificative dell’operazione; 

 dare seguito a quanto previsto nell’atto di ammissione a finanziamento; 

 effettuare il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità da parte 
del Beneficiario attraverso l’acquisizione della documentazione probante; 

 esercitare verifiche e controlli sulla regolarità tecnica, amministrativa e contabile dell’attività connesse 
alla realizzazione dell’operazione, nonché sullo stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale 
della stessa; 

 erogare il contributo concesso all’esito positivo delle verifiche effettuate sulla regolarità delle spese e 
delle procedure connesse all’operazione. 

 
Art. 4 – Cronoprogramma procedurale dell’operazione 

Il Beneficiario, in conformità a quanto indicato nella proposta ammessa a contributo finanziario, si impegna a 
rispettare la seguente tempistica per l’attuazione dell’operazione: 

a) (eventuale) conclusione della progettazione funzionale all’attivazione delle procedure per l’affidamento, nel 
rispetto delle vigenti normative in materia di appalti pubblici, entro _________ mesi/giorni dalla data di 
sottoscrizione del presente Disciplinare; 

b) avvio della procedura per l’affidamento dell’appalto dei lavori, nel rispetto delle vigenti normative in materia 
di appalti pubblici, entro __________ mesi/giorni dalla data di completamento dell’attività di cui al punto a) 
o, se la fattispecie di cui al punto a) non sussiste, entro _________ giorni/mesi dalla data di sottoscrizione del 
presente Disciplinare; 

c) assunzione dell’obbligo giuridicamente vincolante per l’affidamento dell’appalto dei lavori entro mesi/giorni 
dal completamento della procedura di cui al punto b); 

d) avvio concreto delle attività entro __________ mesi/giorni dalla data di cui al punto c); 
e) completamento delle attività entro il 31/12/2026 (data prevista per la conclusione ed il funzionamento 

dell’operazione finanziata).  
 

All’espletamento di ognuna delle attività sopra indicate il Beneficiario inserisce i relativi atti nel sistema informativo 
di monitoraggio MIRWEB. 

Nel caso di ritardo delle fasi di attuazione dell’operazione, il Beneficiario inoltra alla Regione Puglia formale e 
motivata richiesta di proroga; la Regione Puglia, valutate le motivazioni, può concedere la proroga richiesta con il 
conseguente aggiornamento del cronoprogramma procedurale. 

Il mancato rispetto della tempistica di attuazione dell’operazione, anche relativamente ad una singola fase, 
determina la facoltà per la Regione Puglia di sospendere e/o revocare il contributo finanziario concesso, con 
contestuale avvio della procedura di recupero delle somme eventualmente già erogate, ove non sia comunque 
attendibilmente assicurato il rispetto del termine programmato di completamento dell’operazione (ovvero il 
termine di eleggibilità delle spese a rimborso comunitario, se antecedente al termine di completamento 
programmato). 
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Art. 5 – Spese ammissibili 
 

In conformità a quanto definito dal Reg. (UE) n. 1303/2013, dalla normativa nazionale di riferimento (DPR 5 febbraio 
2018, n. 22) e dalle norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) di cui al Reg. (UE) n. 
1301/2013, nonché dagli strumenti attuativi del POC Puglia 2014-2020, tra cui il Si.Ge.Co. e lo strumento di 
selezione a valere sul quale l’operazione oggetto del presente Disciplinare è stata ammessa a finanziamento, sono 
ammissibili le spese funzionali alla realizzazione dell’operazione e strettamente connesse alle finalità a cui lo stesso 
attende. 

Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle che risultano essere: 

- pertinenti ed imputabili all’operazione selezionata sulla base del quadro economico dell’operazione 
ammessa a finanziamento; 

- effettivamente sostenute dal Beneficiario e comprovate da fatture quietanzate o giustificate da 
documenti contabili aventi valore probatorio equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea 
documentazione comunque attestante la pertinenza all'operazione della spesa sostenuta; 

- sostenute nel periodo di eleggibilità spese, termine indicato dalla normativa di riferimento; 

- contabilizzate, in conformità alle disposizioni di Legge ed ai principi contabili e, se del caso, sulla base 
delle specifiche disposizioni dell'Autorità di Gestione. 

Nel rispetto dei requisiti e delle disposizioni normative e regolamentari richiamate e nell’ambito del quadro 
economico dell’operazione ammessa a finanziamento, sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

 lavori, forniture e servizi connessi alla realizzazione dell’operazione, nonché funzionali alla sua piena 
operatività;  

 indennità, oneri e contributi dovuti, come per legge, ad enti pubblici e privati finalizzati all’esecuzione 
delle opere (permessi, concessioni, autorizzazioni ecc.); 

 spese generali.  

Per spese generali, da declinare nel quadro economico tra le somme a disposizione del Soggetto beneficiario, si 
intendono quelle relative alle seguenti voci: spese necessarie per attività preliminari, spese di gara (commissioni di 
aggiudicazione), spese per verifiche tecniche a carico della stazione appaltante previste dal Capitolato speciale 
d’appalto, assistenza giornaliera e contabilità, collaudi tecnici, collaudo tecnico-amministrativo, consulenze e/o 
supporto tecnico-amministrativo ivi comprese le spese per la redazione delle relazioni geologiche.  

 Le spese generali suindicate potranno essere riconosciute ammissibili per un importo massimo corrispondente ad 
una percentuale del valore dell’importo a base d’asta non superiore alle aliquote sotto specificate: 

TIPOLOGIA DI  

APPALTO 

IMPORTO POSTO A BASE DI GARA 

COMPRENSIVO DI ONERI PER LA SICUREZZA 

 

PERCENTUALE 
MASSIMA 
AMMISSIBILE 

 

Lavori 

Fino a  € 250.000,00 10% 

Da €    250.000,01 fino a €      500.000,00 8% 

Da €    500.000,01 fino a €   2.500.000,00 6% 

Da € 2.500.000,01 fino a €   5.000.000,00 5% 

Oltre  € 5.000.000,00 4% 

 

Servizi e forniture limite massimo dei costi di riferimento 4% 
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Tra le voci attinenti le spese generali che concorrono alla quantificazione delle percentuali su riportate non sono 
ricomprese le spese per progettazione dell’opera, direzione lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione, le quali costituiscono voce autonoma di spesa all’interno del quadro economico. 

 

Le spese di esproprio e di acquisizione di terreni non edificati e di terreni edificati, in presenza della sussistenza di un 
nesso diretto fra l’acquisizione del terreno e l’infrastruttura da realizzare, non possono essere superiori a quanto 
disposto dall’art. 69 lett. b) co. 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

 

Le spese per imprevisti (ossia spese riconducibili a circostanze impreviste ed imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante e intervenute successivamente all’approvazione del quadro economico definitivo), sono 
ammissibili a contributo finanziario nella misura massima del 10% dell’importo delle/dei forniture/servizi, rilevabile a 
seguito di quadro economico post procedura/e di appalto e sono da intendersi al lordo di IVA ed eventuali contributi 
integrativi.  

Gli atti relativi ad eventuali modifiche e varianti al progetto devono essere sottoposti alla Regione Puglia, entro 30 
(trenta) giorni dall’approvazione da parte del Soggetto beneficiario, ai fini della valutazione della conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici e dell’ammissibilità delle relative spese.  

Nel caso di variante, conforme alla normativa vigente, la cui entità economica è superiore al limite del 10% di cui alla 
voce imprevisti del quadro economico definitivo, la Regione si riserva di valutare la possibilità di considerare 
ammissibile al contributo del POC la relativa spesa nell’ambito delle risorse finanziarie impegnate per il progetto, 
fermo restando il costo totale dell’operazione così come ammessa a finanziamento ed il relativo contributo massimo 
concedibile.  

L’imposta sul valore aggiunto (IVA) è spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal Soggetto 
beneficiario e solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento.  

Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori oneri 
derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con gli appaltatori, compresi gli accordi bonari e gli interessi per 
ritardati pagamenti.  

Non sono altresì considerate ammissibili le spese relative alla manutenzione ordinaria, quelle relative ad acquisto di 
allestimenti o attrezzature o macchinari usati, spese per la comunicazione, la diffusione e la pubblicità, nonché 
quelle spese non contemplate nel quadro economico della proposta progettuale ammessa a finanziamento. 

Le spese non ammissibili rimangono a carico del Soggetto beneficiario.  

Le eventuali economie rivenienti dal progetto finanziato, ivi incluse quelle rivenienti dal quadro economico 
rideterminato post procedura/e di appalto, ritornano nella disponibilità della Regione Puglia, senza possibilità di 
utilizzo da parte del Soggetto beneficiario.  

Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione di quelle indicate, si rinvia alle 
disposizioni di cui al Reg. (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii., nonché al “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020” di cui al D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 (ai sensi dell’articolo 65 e 67, paragrafo 1, del 
Reg. (UE) n. 1303/2013). 

 
Art. 6 – Modalità di erogazione del contributo finanziario 

L'erogazione del contributo concesso avverrà con le seguenti modalità: 

a) erogazione pari al 25% a titolo di prima anticipazione dell’importo del contributo rideterminato post gara,a 
seguito della sottoscrizione del contratto tra il Beneficiario e il Soggetto aggiudicatario. Al fine di ottenere 
l’anticipazione il Beneficiario deve, attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

 presentare la domanda di prima anticipazione; 

 presentare la documentazione completa relativa ad ogni affidamento attivato per la realizzazione 
dell’intervento;  

 presentare il quadro economico definitivo, rideterminato al netto dei ribassi in sede di gara;  

 in caso di cofinanziamento, inviare i provvedimenti di copertura finanziaria adottati dal Soggetto 
beneficiario. 

6



 
 

Disciplinare POC PUGLIA 2014/2020
  
 

 

 

 

b) n. 2 erogazioni pari al 25% e n. 2 erogazioni successive pari al 10% del contributo rideterminato post gara, fino al 
95% del contributo stesso, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, attraverso il sistema 
informativo MIRWEB: 

 rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l’intervento 
finanziato, per un importo pari almeno all’80% dell’ultima erogazione della Regione in aggiunta al 100% 
delle eventuali precedenti erogazioni; 

 presentazione di domanda di pagamento; 

 aggiornamento dei valori degli indicatori di realizzazione; 

 conferma delle informazioni relative al monitoraggio procedurale (Art. 4 comma 2 del presente 
Disciplinare); 

 documentazione completa relativa ad ogni ulteriore eventuale affidamento attivato per la realizzazione 
dell’intervento. 

 

c) eventuale erogazione finale nell'ambito del residuo 5% a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, 
attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

 presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'intervento, 
inclusi i casi di acquisto di attrezzature e servizi; 

 presentazione di domanda di saldo, in presenza di rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e 
debitamente documentate per l'intervento finanziato, per un importo pari al100% dell’importo 
omologato ritenuto ammissibile; 

 presentazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare esecuzione/verifica di 
conformità; 

 inserimento delle date definitive relative al monitoraggio procedurale; 

 inserimento dei valori a conclusione degli indicatori di realizzazione. 

 

Le erogazioni, salvo la prima concessa a titolo di anticipazione, restano subordinate alla rendicontazione delle 
spese effettivamente sostenute e quietanzate secondo la normativa vigente in materia ed all’esito positivo delle 
verifiche effettuate dalla Regione Puglia; pertanto, il Soggetto beneficiario s’impegna ad anticipare a valere sul 
proprio bilancio, ove necessario, le somme utili alla rendicontazione delle spese afferenti l’operazione. 

Per la realizzazione dell’operazione è richiesto l’utilizzo di un conto corrente dedicato all’operazione oggetto di 
finanziamento ed il mantenimento di un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata 
per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali. 

Nel rispetto del divieto di cumulo e per evitare il doppio finanziamento, i documenti giustificativi di spesa e di 
pagamento devono indicare, rispettivamente nella descrizione e nella causale, oltre che il CUP, il CIG e gli altri 
elementi previsti dalla normativa vigente in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, anche le informazioni 
minime essenziali dell’operazione, quali il titolo del Progetto, il Programma di riferimento, etc. (ad esempio: 
CUP ; CIG , POC Puglia 2014-2020 – Titolo progetto “_____________”  Asse IV – Azione 4.4). 
Inoltre, per i giustificativi di spesa occorre indicare l’importo per il quale gli stessi sono rendicontati a valere sul 
Progetto (ad esempio: Documento contabile rendicontato per l’importo di € ___________, a valere sul POC 
Puglia 2014-2020 – Asse IV - Azione 4.4 – Titolo progetto “_______________________”).  
Nel caso in cui il giustificativo di spesa sia nativo digitale e si proceda alla sola conservazione elettronica dello 
stesso, è necessario che il Beneficiario alleghi, per ogni giustificativo di spesa rendicontato, dichiarazione resa ai 
sensi del DPR 445/2000 in cui si attesti, con riferimento alla specifica fattura, le informazioni che non è stato 
possibile indicare nel documento originale. 
In caso di mancato concreto avvio delle attività o mancato completamento dell’operazione ammessa a 
contributo finanziario per la quale si sia provveduto ad erogare quota del contributo stesso, la Regione Puglia 
potrà procedere, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art. 11 del presente Disciplinare, alla revoca del 
contributo finanziario ed al recupero delle somme già erogate. 
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Art. 7 – Rendicontazione e monitoraggio 
Alle scadenze di seguito riportate, il Beneficiario è tenuto, attraverso il sistema informativo MIRWEB, a: 

- rendicontare le spese sostenute; 

- aggiornare i valori degli indicatori di realizzazione; 

- confermare le informazioni relative al monitoraggio procedurale (art. 4); 

- presentare la documentazione elencata all’art. 6 del presente Disciplinare. 
Il Beneficiario deve provvedere agli adempimenti elencati almeno quattro volte l’anno, alle seguenti date e condizioni: 

 entro il 10 febbraio di ogni anno, devono essere aggiornati i valori degli indicatori di realizzazione e i dati di 
monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 gennaio e devono essere rendicontate le spese 
sostenute nel trimestre novembre-gennaio; 

 entro il 10 maggio di ogni anno, devono essere aggiornati i valori degli indicatori di realizzazione risultanti alla 
data del 30 aprile e devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre febbraio-aprile; 

 entro il 10 settembre di ogni anno, devono essere aggiornati i valori degli indicatori di realizzazione e i dati di 
monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 luglio e devono essere rendicontate le spese sostenute 
nel trimestre maggio-luglio; 

 entro il 10 novembre di ogni anno, devono essere aggiornati i valori degli indicatori di realizzazione e i dati di 
monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 ottobre e devono essere rendicontate le spese sostenute 
nel trimestre agosto-ottobre. 

La rendicontazione nel sistema informativo MIRWEB deve essere presentata anche nel caso in cui non si sia registrato 
nel trimestre di riferimento alcun avanzamento finanziario, fisico o procedurale (“rendicontazione a zero”). In tal caso 
il Beneficiario deve descrivere i motivi del mancato avanzamento. 

Nel caso di inerzia da parte del Beneficiario per 12 (dodici) mesi consecutivi, senza alcun avanzamento della spesa e in 
assenza della comunicazione relativa alle motivazioni che ne hanno determinato la circostanza, la Regione, previa 
diffida, potrà procedere alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme già eventualmente erogate. 

Nel caso in cui la Regione Puglia, a seguito della verifica della rendicontazione presentata, richieda informazioni e/o 
documentazione integrativa, tali integrazioni dovranno essere fornite dal Beneficiario entro e non oltre dieci (10) 
giorni dalla ricezione della richiesta. 

Il Beneficiario, nel momento in cui raggiunge una delle soglie che conferiscono il diritto ad ottenere un’erogazione ai 
sensi dell’Art. 6, può presentare la relativa rendicontazione e formulare contestuale domanda di erogazione, senza 
attendere uno dei periodi di rendicontazione riportati al comma 2 del presente articolo. In tal caso, al termine del 
periodo di rendicontazione (novembre-gennaio; febbraio-aprile; maggio-luglio; agosto–ottobre), il Beneficiario deve 
comunque presentare la prescritta rendicontazione periodica, che sarà riferita al periodo residuale del relativo 
trimestre nel quale è stata presentata la domanda di erogazione. 

In caso di mancato aggiornamento del sistema informativo di monitoraggio alle scadenze stabilite dal comma 2 del 
presente articolo, la Regione, previa diffida, potrà procedere alla revoca del finanziamento ed al recupero delle 
somme già eventualmente erogate. 

Art. 8 - Controlli e verifiche 

La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, verifiche e 
controlli sulla regolarità contabile, tecnica e amministrativa delle procedure adottate in relazione all’operazione da 
realizzare, nonché sul suo avanzamento fisico e finanziario. 

Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e perfetta 
realizzazione dell’operazione. 

La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della realizzazione 
dell’operazione. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il Beneficiario. 

Come già indicato all’art. 3, il Beneficiario assume l’impegno a conservare e rendere disponibile la documentazione 
relativa all’operazione ammessa a contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire 
le verifiche in loco, a favore delle Autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per un periodo di tempo pari 
a 2 (due) anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla chiusura dei conti nei quali sono incluse le spese finali 
dell’operazione completata, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

In sede di controllo da parte della struttura di gestione, dell’Autorità di Audit, della Commissione Europea, della Corte 
dei Conti Europea o di altri organismi di controllo interni o esterni all’Amministrazione regionale, nel caso di 
accertamento del mancato pieno rispetto delle disposizioni normative di livello comunitario, nazionale e regionale, 
anche se non penalmente rilevanti, la Regione potrà procedere, a seconda dell’impatto finanziario dell’irregolarità 
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accertata, alla revoca parziale o totale del finanziamento concesso nonché al recupero delle eventuali somme già 
erogate. 

 

Art. 9 – Collaudo tecnico-amministrativo/regolare esecuzione/verifica di conformità 

L’operazione ammessa a contribuzione finanziaria è soggetta alle verifiche ed agli eventuali collaudi tecnico-
amministrativo/regolare esecuzione/verifica di conformità specifici prescritti per legge o per contratto, in relazione 
alla natura dell’operazione stessa, nei modi e nei termini stabiliti dalla normativa vigente. 

 
Art. 10 - Stabilità dell’operazione 

In coerenza con quanto previsto dall’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’operazione ammessa a finanziamento, pena 
il recupero del contributo concesso ed erogato, per i 5 (cinque) anni successivi al pagamento finale al Soggetto 
beneficiario non deve subire una modifica sostanziale che ne alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione 
dell’operazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi originari. 

 

Art. 11 – Revoca e rinuncia del contributo finanziario 

Alla Regione Puglia è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Beneficiario 
incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni di cui al presente Disciplinare, a Leggi, regolamenti e 
disposizioni amministrative vigenti nonché alle norme di buona amministrazione. 

Costituisce motivo di revoca il mancato aggiornamento dei dati relativi all’operazione finanziato nel sistema di 
monitoraggio MIRWEB da parte del Beneficiario. 

Lo stesso potere di revoca la Regione Puglia lo eserciterà ove, per imperizia o altro comportamento, il Beneficiario 
comprometta la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita dell'operazione. 

Inoltre, è facoltà della Regione Puglia utilizzare il potere di revoca previsto dal presente articolo nel caso di gravi 
ritardi, nell'utilizzo del finanziamento concesso, nonché nel caso di mancata o ritardata entrata in funzione e/o piena 
operatività di quanto oggetto di finanziamento. 

È facoltà del Beneficiario rinunciare alla realizzazione dell’operazione finanziata, ovvero del contributo richiesto; in tal 
caso, dovrà comunicare tempestivamente tale volontà alla Regione Puglia – Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza 
del TPL all’indirizzo PEC: mobilitasostenibile.fesr@pec.rupar.puglia.it.  

Nel caso di revoca/rinuncia il Beneficiario è obbligato a restituire alla Regione Puglia le somme ricevute, se del caso 
maggiorate degli interessi legali come per legge, restando a totale carico del medesimo Beneficiario tutti gli oneri 
relativi all’operazione. 

Art. 12 – Disponibilità dei dati 

I dati relativi all’operazione ed al Beneficiario sono trattati dalla Regione Puglia ai sensi della normativa in vigore in 
materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento (UE) 2016/679) e sono utilizzati 
esclusivamente per le finalità connesse alla realizzazione dell’operazione finanziata. 

I dati relativi all’attuazione dell’operazione, così come riportati nel sistema informativo di monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale, saranno resi disponibili per gli organi istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo e 
saranno, altresì, trasmessi telematicamente attraverso il Sistema Nazionale di Monitoraggio al sistema informativo 
ARACHNE della Commissione Europea, al solo fine di individuare gli indicatori di rischio di frodi, conflitti di interesse e 
irregolarità. 

Il Beneficiario si impegna a comunicare dette circostanze ai soggetti esecutori dei lavori/servizi o fornitori dei beni 
mobili. 

I dati relativi all’operazione ammessa a contribuzione finanziaria e al relativo stato di avanzamento saranno resi 
disponibili al pubblico ai sensi dell’art. 115 par. 2 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

 

Art. 13 – Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie 

Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme di legge vigenti in materia, nonché le 
disposizioni impartite dall’Unione Europea. 

 

Art. 14 – Foro competente 
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Per ogni contestazione che dovesse insorgere in ordine all'interpretazione, esecuzione, validità ed efficacia dell’Avviso e 
del presente Disciplinare e per qualsiasi controversia legata all'attuazione degli stessi, si elegge quale Foro competente 
esclusivamente quello di Bari. 

 

Bari,    

 

Per il Beneficiario 

il Legale rappresentante 

firmato digitalmente 

 

Per la Regione Puglia 

il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL 

firmato digitalmente 
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